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SEGRETERIA REGIONALE
Lettera aperta
Milano, 30.11.2016
Gent.mo Presidente del Consiglio

Segr. PD

Matteo Renzi


Abbiamo appreso quest’oggi dagli Organi di Stampa di una massiccia spedizione di plichi si parla di qualche milione, a sostegno della campagna Referendaria.


Al di la degli intrecci cui fa riferimento il giornale nei quali non vogliamo addentrarci, con grande meraviglia apprendiamo che si e’ rivolto per la consegna ad una Società di Recapito Privata.


Si chiederà il perche’ di questo nostro intervento, UNICAMENTE perche’ lavoratori di Poste Italiane che hanno a cuore le sorti della propria Azienda, ed interessati a nuove COMMESSE di lavoro.


Probabilmente se non ci sono ragioni di altra natura, dobbiamo pensare che non si fidi di Poste Italiane, ancor piu’ in questa fase di forti criticità legate alla implementazione  del Recapito a giorni alterni da Lei stesso voluto creandone i presupposti nell’ambito della Legge di Stabilità.


Forse e purtroppo dobbiamo darLe ragione, il Recapito in Poste Italiane e nel nostro caso in Lombardia e’ letteralmente in ginocchio.


Uffici stracolmi di corrispondenza giacente, Centri di smistamento che non hanno piu’ le capacità di contenere gli arrivi, Sindaci imbufaliti, cittadini possiamo dirlo, incazzatissimi.


Il progetto cosi come sperimentato si sta dimostrando sempre piu’ fallimentare ed insostenibile, il risparmio prospettato, pura fantasia, non e’ quantificabile al momento il costo di un oggetto da recapitare considerando il dispiego di forze utilizzate anche da altre Regioni in straordinario.


Considerando fra l’altro quanto Lei ed i precedenti Governi siete legati all’Europa e ai suoi diktat, non state tenendo conto in alcun modo quanto pronunciato dalla stessa UNIONE Europea che boccia il Recapito a giorni alterni.


I cittadini ricevono la corrispondenza solo grazie allo spirito di sacrificio degli addetti al Recapito, i postini per capirci, ormai allo stremo.

Ritornando e per chiudere questa nostra, l’ultima considerazione, si sta forse trattando Poste Italiane come la Sanità, affossare cioe’ il servizio Pubblico per garantire lauti guadagni ai Privati ???

Con tutto il rispetto per i lavoratori di quelle Agenzie sottopagati e sfruttati.


Oltre al  merito, anche questo ci farà riflettere circa il nostro voto il 4 Dicembre.
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Non se ne abbia a male, noi difenderemo pur con tutte le critiche del caso sempre e comunque questa nostra Azienda, se ne faccia una Ragione.








Il Segretario Regionale
                                                                                          Girolamo Alonge
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